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ILLVSTRISS.     E     REVERENDISS.     SIGNORE      . 

A  FÉ  N  DO  FS.  Ill^.fl:rifs*  con  lafua  per[ona 
corìjCcrata la lolcnne pompa  y  che  dentro  d'vna  jei- 
u<n(l già  foresta  ,  fece  la  jcena  alle  glorie  del  nouello 
ETffco  S\  PIE'iRO  U  ALCANTARA',  dcue 
Jopra  cgr/ altro  col  [ho  nome^  con  [cerare  altre  s)  que- 
lla brcm  elpcfiZjwne  di  ejpi  :  acaè  che ,  ^  àgLocchi i 
dejpettatori ,  ^  alla  memoria  de  polì  eri  ,Jia  mag^ì 
gior  mente  riuerita  .  Così  farà  compitamente  [aera  la  noHraJelua 
poiché  honcrata  damoltiplicatifauori di  FS*  lil^sìrijs.  che  è  U  no-\ 
flro  jommo  Sacerdote,  eperojard  anche  Jìcura  da  Off  ni  profano  iAfuU^ 
io  .  Che  fé  già  N  fraelitico  Elijeofujoiito  trattener  fi  nelle  fé  Uh'  per, 
figire  i  pencoli  delle  Città-,  con  miglior  fortuna  goderà  il  no>ìrO' 
Chrifliano  El/j'eo,  di  foggi  ornar  e  in  cjy.ecJa  felicijsima  feli-ia^  Per  prò-, 
uare  in  efja  ti  facro  pairgctnio  di  FS.  I  lliifirijs.  Si  compiaccia  per\ 
tanto  ella  di  riceuere  fot to  l'ombra  [uà ,  che  e  tutta  luce  ^  t ombre  di\ 
queQo  jacYO  bofco-^  per  renderle  con  e[ja  ,  piii  acraradcuolt  à  riguar*^^ 
danti  \  con  che  facendole  profondariuerenz^^  [i  dedichiamo  ^ 

Di  FS^  Illuflrijs.  e  Reuerendifs. 


Humillfs.&  Obligarlfs.  ScfUicorl 
Li  PP.  Riformaci  della  Madonnaj 
de  gì;  Angioli 

?  Era 


R  A  di  rag5ìone,chc  nel  Trionfo  del  nuouo  Eroe  di  San- 
tità  PIE  rao  D'ALCANTARA ,  nouellaniente  alcritto 
fra  Santi  dalia  Santità  di  N.Signorc  Clemente  IX.  Ci  elpo- 
ncffero  aia  pubblici  applaufi,  le  di  lui  gloriole  imprcicj 
accioehenon  fblo  conipariffe  la  mercede  del  riportato 

I'orsi   rm-^Bfefiii^^^    honoreprelToil  mondoChriftiano^ma  entrafferoaittesl 
li    l^^^^^p     maleuadori  di  cosi  giudo  tributo  di  gloria  li  tefti  moni; 
1^^^^^^^^    più  irrefragabili  de  Tuoi  gran  meriti .  Con  quelli  Tuoi  na. 
J^^^^^^^KII  Cini  fplendori  corteggiato ,  doueua  degnamente  inalzar/] 
al  treno  della  gloria  diuina  ,  quello  grande  pianeta  di 
Santità ,  foriero  di  nuoua  Uicc  alla  Serafica  Religione  di  S.  Francesco  ,  (ìcomc 
fu  lemprc  fedele  Seguace,  &  emulatore  delle  più  chiare  virtù  di  quel  gran  Sole 
di  5'anta  Chiefa.  Solleciti  di  ciò  li  Religioli  Riformati  di  SMaria  di-  gUAngio- 
li ,  neirauguftiillma  Città  dì  Torino,  come  quelli,  che  riconorcono  in  loro  me- 
deflmi  da  quefto  Santo, raccrefcimento  dello  Spirito  Serafico,voilero  con  pub- 
blico apparato  accrelcere  altresì  la  (olennità  dellinara  alle  glorie  della  fua  Ca- 
nonizui  ine  .  Diedero  per  tanto  commilfione  alia  Pittura,  a  cui  s  aparticne  ef- 
porre  a  gl'occhi  anche  le  attionl  de  lecoli  trafcorfi,  acciò  che  auiuafle  co*  moi 
colorila  memoria  d  alcuni  maggiori  prodi|gidi  Santità,  che  reterò  più  amira- 
bile, e  venerabile  al  mondo  il  grande  PIETRO  D'ALCANTARA  .  Non  potè 
la  Pittura  tributare  i  Tuoi  colori,  &  impiegare  Li  fua  arce  in  si  nobile  iuiprela,  le 
vìando  di  le  -ned^fima  non  (i  eruiua  dcU'onbre  per  far  coaipatire  cotanta  lu- 
ce ,  e  non  eiprimsaa  in  qualche  imagine  così  nobile  Idea  di  Sancirà  :  ne  le  fii 
difficile  ,  poich"  ritìettend.)à  q  iella  sì riguardeuoleprerogariua,  d  elTere  SAN 
PlETilOrifor  nitore  della  Religione  di  S.  Francefo  ,  di  cui  per  renderfi  degno 
]Figlio,»Sc  hcredc  svolle  firii  InQcme  fecondilllmo  Padre  di  molti  allieui  di  più 
flreita  o'Jeraanzaj&auftera  R<:ligio(ita  venne  rantolio  in  penderò  ,col  confi- 
glio d^nia  Rettorie  i.&  Hiftoria,  d'adombrare  l'imagine  di  queftanoueiia  San- 
tiri,  con  l'antica  figura  dv4  grande  Elifeo  ,chehereditò  con  accreicìn;ento  del 
Profetico  zelo  lo  Ipiriro  del  ilio  gran  Padre  Elia    Parue  quefto  penficro  adda- 
ta co  al  fine  prO{^o(lo;  poiché  effendoli  più  volte  il  P.  S    Francefco  qual'altro 
Elia  (opra  Coccio  di  Fuoco  fatto  vedercene/ pubblico  Capitolo  de  luoiReli- 
giolì  in  Arles,&  agllocchidiS.  Terefa  nella  Spagna  ,  emulando  anche  in  quel- 
le Chiedi  fiamme  l'ardente  ipirito  del  gran  Profeta  Elia,  quale  iempre  eipr^ffe 
nel  femore  de  (uoi  codumi,  e  nella  zelante  auderitadol  fuoinftituto  ;  le  PIE^ 
TRO  D'ALCANTARA, prendendo  da  quefto  Chriftiano  Elia  il  manco  del- 
la Religione,  hereditò  in  talguifa  raddoppiato  in  fé  ,  e  ne  Tuoi  riformati  Rcli- 
giofii  il  di  lui  Celefte  fpirito  ;  non  poteua  con  altra  più  proportionata  fcmbian- 
za  adombrarli  la  di  lui  Sancita  ,che  con  farlo  comparire  àgi  occhi  de  (pcttato- 
ri,ilGhr  ftiano  Elifeo  j  già  che  l'antico  Elifeo  riceuè  parimente  col  pallio  d'- 
Elia gl'habiti  delle  di  lui  virtù, raddoppiandone  vantaggiofamente  in  le  lo  fpiri- 
to .  Diede  anche  maggior  motiuo  à  quefto  argometo  il  vedere  nel  tenore  del- 
la vita  di  S.PIETRO  D'ALCANTARA  vn  perpetuo  rifcontro di  prodig^ioie 
atrioni ,  che  faceuano  mirabile  corrifpondcnza  à  quelle  di  Elifeoj  onde  l' v^n'al. 
Paltroferuirpotefiediconuenìente  ritratto  .-tanto  più»  che  douendofi  anche 
pubblicare  più^viuamente  iljferuore  di  tanto  ipirito  con  linsue  difiamiiie ,  che 

ne 


ne  fuochi  artifìdali  erano  deftinatc  à  palcfare  al  mondo  fra  l'ombre  notturne 
i  chiari  iblcndori  di  qaefta  pompa  di  gloria,  al  Carro  infocato  di  Eha,dal  qua- 
le deriuò  il  fuoco  Gekfte  nel  nodro  Elileoj  meglio  ,  che  ad  ogn'akro  apparte- 
neua  degnamente  rvfficio  di  portate  al  Cielo  in  Trionfo  di  fuoco  Celeste  così 

alti  pregi  di  ferucnte  Santità.  ,.      .    ,      u     ,    r  •  •.    j  i  e      e 

Ma  poiché  fra  l'ombre  delle  feUie  meglio  s'adombra  lo  fpinto  del  Serafico 
Elìleo  ,  come  gii  fra  le  felaaggìe  forefte  fu  lolito  loggiornare  l'antico  El  ifco  d* 
Ifraele-rrasformato  col  potete  incato  del  pennello  il  (acro  tempio  m  viìa  bofcA* 
reecia  forefta,à  fcorno  de  (acri  boichi ,  riueriti  già  dall'antica  ruperftitione  de 
gentili,  fecelì  in  querta  Teina  la  leena  alle  Chriftiane  ,&  Eroiche  attioni  diS. 
PIETRO  D'ALCANTARA  ;  ^cciò  riui'cilVero  cosi  più  aggradeuoli ,  ne  calo- 
ri della  ftaggìone,i  colori  del  chriftiano  fpettacoio,  fra  i  verdi, e  frelchi  ritiri 
di  bolcarecce  apparenze.  ^  ^  .      >-     -     ,        u 

Apriua  ringreflb  alla  felua  interiore  vn  curiolo  intreccio  di  piante  ,  che 
trafpiantate  alla  facciata  del  tempio  inarcandofi  con  agiuftatafimmettrià  ac- 
coelienano  in  quattro  verdeggiati  nicchie,qaattro  Statue  rilleuate  fopra  de  lo- 
ro alti  piedeftalli ,  che  rapprelentauano  i  quattro  più  principali  perionaggi  del- 
Ja  fcena  quafi  numi  tutelari  della  Selua ,  &  erano  S.  Francelo  d'Affili  con  gl'oc- 
chi filli  nel  mo Crocififloj  S.PItTRO  D'ALCANTARA,  appoggiato  alla  tua 
gran  Croce;  il  gran  Profeta  Elia,  conia  Ina  (pada  di  fuoco,  fimboio  del  ino 
zelo;  i*  Tuo  fedele  feguace  Elileo,  con  la  fpada  pure,ma  di  raddoppiate  fiamme, 
/lenificanti  il  Tuo  raddoppiato  fpirito  .  Pendeuain  mezzoà  queite  Statue  finte 
dfbronzo  vngran  Cartellone  ,  rileuatolopra  la  porta  della  Chiefa,  o  lia  Ec- 
clefiafticaSelua;incuìfileggcua,come  femplice  aigomento  dell'apparatola 
feguente  infcrizione  • 

A   PETRO   DE  ALCANl  ARA 

nuper  Inter  Satjclos  aJjcripto , 

rioiio  Ecclefi<e  ElifiOy 

Francijci  non  Eli^  alumno , 

admirabilts  Sanctitatts  h^redi, 

reformati  Ordims  Patria 

Religiofifsimt4m  in  hoc  tempio  Imam^ 

Sacris  deltcijs  àmaniJsimMm  ^ 

gratHlabandt  Fratres  ^ 

EXM1BEBAN1, 


In 


Jvjc  plcdcftalli  delle  Statue  erano  imprcffc,  come  foli  titoli  dcH'inw- 
ginc,  che  foftcncuano  cjueftc  poche  parole. 

Io  gucl'j  di  S.  Franccfco  » 

Francifcu^  Pater 

TETRO  Ff  LIO, 

SANCTITATIS   H^REDI, 

diuinitatis  (octo , 
grattila  tur . 

!n  quella  di  S.  PIETRO. 

PETRVS    DE    ALCANTARA, 

vel  in  fimulacro 

Fatrts  Sanctitatem 

non  fimulat , 

Amiiilatur^ 


la  quella  di  Elia 


EVta^  Seraphìcis 
Petrt    hlammis^ 
JFlammeum  ^ladtumy 
S^r/ciitatis  fajces 
Jubmitttt  > 


In  quella  di  Eiifco 


Elìfeus  in 
geminata  P  E'I  RI 
imagi  ne 
fibi  ^iaudit , 

€f  PEI Ko: 


Con 


g 

Co  N  l'allìftcnza  di  cosi  nobili  tutelari  entrauafi  nel  più  Sacro  ritiro  j  In  cui 
per  ogni  parte  d'intorno ,  fra  l'horride  lembianze  di  vn  rduaggjo  deferto, 
fra  le  folte  ombre  di  verdeggianti  piante ,  fra  li  profondi  penetrali  di  bofclree- 
celontananzc  ,  vedeuanll  elprelle  alcune  delle  attieni  più  riguardeuoii  deìVvn* 
d'altro  Elileoj  con  aglurtara  corrifpondenza  fra  di  loro  fiinbolleggiate  ,  à 
quali  dal  Cielo  della  volta  dipinto  d'aria  al  naturale  applaudeuano  con  varie 
di  nife  di  gloria  ,  molti  Angioli  volanti  j  che  leruiuano  di  celefti  geni)  a  qucfta 
facra  bolcaglìa .  Nel  mezzo  di  effa  pendente  dal  Ciclo  vedeuafi  il  grande  Sten- 
dardo ,  che  portaua  dall'vaa  ,  d'altra  parte  diuerfamente  dipinta  rimagìne  del 
jiouello  Santo  incoronato  perciò  >  con  vna  Reale  Corona  ,  foftenuta  in  aria 
fopra  lo  Stendardo ,  &  intcfluta  di  verdeggianti  Tpoglie ,  dalla  vicina  felua  rac- 
colte »  e  lumeggiata  da  fiorite  gioie  de  giardini,  tributari)  anch'elfi  alle  (acre 
deli  eie  del  nofìro  verdeggiante  deferto,  il  più  riguardeuole  profpetto  era  nel 
Coro  >  che  rapprefentaua  dalla  facdata  dell  Altare  >  ma  in  lontananza  ,  il  firn- 
bolo  della  falìta  di  Elia  al  Cielo ,  alla  prefenza  d'Elifeo ,  che  rieeuè  in  tal'oeca- 
fione  il  pallio.de.l  fuo  Maeftro.mà  in  veduta principalce  più  vicina  all'occhio, 
efprimeua  maeftofamente  il  fiinbolcggiato,  cioè  il  gran  FadreS.  Francefco,  ftà 
nembi  di  gloria  fopra  il  Carro  di  fuoco^fopra  di  cui  più  volte  c6parue,porgcn- 
do  al  fuo  (uccdTore  S.  PIETRO  D'ALCANTARA ,  la  (oprauefta  ddla  Reli- 
gione col  libro  dell  inftituto  ,  depofitando  cosi  in  elfo  ,  il  fiore  del  fuo  ìnfcruo- 
rato  fpirito  .Spiegauano  dò  le  parole  con  le  quali  S.PIETRO  ripeteua  l'anti- 

'  ca  preghiera  d'Elifeo  al  fuo  Elia  . 

^  OBSECFp  VT  FI^T  J^^ME  DVVLEX  SVl^TyS   TWS  . 

).  Augurio  infallibile  di  quella  raddoppiata  Santità  ,  che  egli  accumulò  nella  Se- 

'  rafiea  Religione  de  Riformati.  Applaudeuano  à  sì  alti  principi)  di  Santità  mol- 
ti Angioli  vicini,  che  con  varie  infegne>  e  facri  motti  corteggiauano  il  nouello 
Elifco  emulatore  del  Serafico  Elia  .  Spiegaua  quefta  Pittura  vn  gran  Cartello- 
ne collocato  iopra  l'inarcamento  delia  volta  ndl'ingtello  del  Coro  ,  con  que- 
lle parole . 

Qmscjuis  Cdi  intemperiem  in  hoc  nemore  temperare  cuftSy 
izmum  hic  deijpirittim  prò  aura  hauriendum  haùes  • 
Seraphico  è  Costo  ajflat  Fraucijcus 
TU^^meo  e  curru  ^vifus  (tape  Ecclefu  Elias  : 

excipit  flammeo  in  pecore 

PRO  ELISEO  PETKYS  DE  ALCANTARA; 

qui  [upra  Herculis  fabulam 

dum  Keligiopz  'veftis  donum  accipit 

(reminatas  Cdi  flammas  experitur^ 

^non  B^thms  fed  ^therius  Fyraufia^ 

bis  qiiocjm  flammìs  Dwus 

inauguratm*^ 

iAòmcc^ 
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^  Accòmpagnaùahò  da 'fianchi  cftcriori  pòdi  airingrcflo  del  Coro  In  veduta 
della  Chieia  due  Emblemi  j  vno  de  quali  porcaua  il  furto  gloriofo  di  Prome- 
teo» ali  bora  quando  dal  fuo  Padre  il  Sole  afprefe  il  fuoco  per  rifcaldare  la  ter- 
ra jimaginc  molto  adattata  per  ifpiegare  la  conquifta  dello  Ipirito  Serafico» 
che  fece  5.  PIETRO  dal  Padre  S.  Francelcoàfine  di  maggiormente  inferuora- 
re  il  zelo  della  virtù  nella  lua  Keligione .  11  motto  fu  prelo  da  Ciaudiano  con- 
facente al  propo  (Ito . 

Poiché  rubbò  altresì  con  furto  innocente  S.  PIETRO  miglior  Prometeo  dal 
luo  Padre  S.  Franceico  il  lincerò  fpirito  della  di  lui  Santità  ;  il  che  fu  fpicgato 
COQ  quelli  verfi. 

Dum  ^iduata  rigent  terrarum  compita  flammis^ 

Reflautiantplammas  Cdicafurta  nouas . 

JluJHS  jinceram  flammam  Ubare  Promcthsus 

JAunera  Phoebeo  flammea  ab  orbe  tnlit . 

Quas  Patri  jlammas  PEI  RVS  juraris  OIfmpol 

Rellìgio  Sacrìs  ignibus  auda  docet. 

L'altro  Emblema  rapprefentaua  lincendìo  fortunato  di  Afcidc ,  quando  con  la 
forza  della  vefte  incantata  »  donatagli  dalla  gelofa  Conforte»  concepì  quelle 
vltime  fiamme  »  che  Topra  il  Monte  Età  fecero  1  apoteofì  alla  Tua  fauolofa  diuì- 
nità  :  viuaci/Tjmo  rifcontro  di  quelle  fiamme Diuine,  cheprouòS.  PIETRO 
nel  prendere  l'abito  fatale,  incantato  dall'amore  diuino ,  onde  poi  crebbe  in  lui 
quel  grande  incendio  »  che  lo  fece  vino  Piraufta  della  Carità  è  vero  nume  del 
Cielo .  Il  motto  fu  preìo  da  Seneca . 

T^TEB^^  COR  LO  V^1\S  DJ.T^  EST  FL^4MMIS. 
Poiché  più  felicemente  Ottenne S.  PIETRO  per  mezodi  qucfte  fiamme  diuInc 
la  participazione  de'Santi  nel  Cielo  .  Spiegauano  quello  peniìcro  li  verft . 

Veliera  flammìmmo  mifit  fat arata  ^eneno 

Aia  di  coniux  olim  inimica  fi40  : 

Herculeos  [ed  àum  vfla  chlamys  depafcitur  artus y 

E  mentis  fiamma ,  corìntimerant  funeri  s . 

AEthereos  melms  tibi  PET  RE  mere  tur  hofmres, 

Veftis  Seraphicis  exfaturata  rogis* 

Il  rimanente  della  Selua  ripartito  in  otto  più  co'fpicue  vedute  portaua  in  ot- 
ro  grandi  ouati ,  incorniciati  di  verdi  intrecci,  pendenti  dalle  piante,  otto  del- 
le più  prodigiofe  attioni  del  Santo  ,  col  confronto  delleattionl  di  Eli/co,  ef- 
preffe  in  lontananza  dalla  forefta,che  auualoraua  il  paragone  d'vn  Eliieo  con  l'- 
altro -  Nel  primo  ouatoprelTo  l'altare  dall'Euangelio  li  efpofe  il  viaggio  di  S. 
Pietro  dai  fecolo  alla  Religione  paflando  miracolerà  mente  à  volo  il  grofib 
fiume  Teitar  nella  Spagna,  fenz'altra  vettura,  che  dell'ali  del  fuo  diuino  amore^ 
emulando ,  anzi  fuperando  in  qucftoie  glorie  dcU'aitro  Elìieo  ,  che  inlìeme 

B  con 


I{eg.  con  Elia  vcdeuafi  fotto  l'Hiftorìa  dì  S.  PIETRO  in  lontanai^za  della  Sclua  paf- 
jy,    fare  in  mezzo  al  fiume  Giordano  diuidendo  le  di  lui  aeque,  per  goderne  coli 
Cap.  ficuro  il  varco.  Arriéhiaano  queftoprodigiolo  fatto,e  l'inlcrizione,  eli  tìtoli, e 
2.      lifimboli,  co'luoi  verli ,  in  debita  diftanza  collocati ,  &  intrecciati  nelle  eru- 
dite piate  del  bolco,  quali  in  lìeme  con  gì  altri  tutti  per  maggior  breuità  fi  rimet- 
tono all'immediata  vifta  de  riguardanti;  Tolo  fi  nferiicoao  rinicrizioni  per 
dichiarazione  dellhiftoria. 

S^per  /lumina  Babylonis 
ne  federe t  PETKVS, 
Tietar  fìuuium  tentai  peruadere: 
Sed  "ueóiorem  nuUt^m  naiìus 
Diuini  amori  s  alas  expedi  ti 
S  ecurtispcr  aquas  Religionis  portum  tenet 
Hum^uam  enim  tant^  Charitatis  ardorem 
f lumina  obriiunt  \ 
Sed  mao-n^  Sanótttarts  molitorfpiritt^s  Demini 
Fertur  adbt4(  fi  per  at^uas  ^ 
JSlon  'vt  Alnndtim  finga t 
Sed  fidum  fingi at . 


J^^.  uo  Elifcoli  reftituì  lo  Spirito  vitale,  come  già  l'antico  Eiifeo  rauuiuo  le  fredde 
IV.  membra  al  figlio  della  Sunamitide.Era  auuiuata  altresì  la  dipìnta  Hiltoria  dalle 
Caf.  compo^rnoni  ilcttoriche^che  iono  l'anima  della  morta  Pittura  j  l'inlcrizione 
4.      dice  uà  • 


Reditiium  Elifei  Jpiritum 

in  PETRÒ  dtfce, 

qui  PETRO  aspirante 

rediuimim  puetum  'vides . 

Super  languentes  artus 

dum  "vterque  contrahitur,. 

vterque  ittrum  animai  i 

'Adea  in  vtroque  Dei  [piritus  fernet  ^ 

Hoc  'vno  mator  Elijeo  PETRVS^ 

quod  etiam  fime  baculo 

mortem  mzarii  » 

"  La 


La  terza  hiftoria rapprefcntaua  la  prodiglofa  carità  di  S.PIETRO  chetro- 
uandofi  in  yn  longo  ,c  faticofo  viaggio,  &  effendo  il  [no  compagno,  fopra  me 
do  indebolito,  peni  contmuato  digmno,  feccli  miracolofamente  IcatiJrìre  vn 
fonte  di  acqua  punflìma,  &  imbandì  nel  più  horrido  di  vna  fterile  maccia    vna 
improuilamcnladiCeleftevittouaglia;  non  volendo  in  ciò  mancare  al  para- 
gone ,  qui  ui  pure  cfpreflb,  nel  quale  fi  vedeua  Eliico  pro'uedere  la  pouerta  del   Re(r, 
la  Vedoua  indebitata  d'vna  fontana  d'oglio  multiplicato  allamiùira  de  vafi,  /^. 
che  furono  fomminiftranti.  Non  mancarono  le  compoazioini.e  (imboli  d'sl   Cap; 
luminare  queftì  colori  delia  Pittura  con  li  colori  della  Retcorica?  neirinfcrizio^  4.   ' 
ne  li  leggeua .  ^  *  *      t 

ELISEO  maior  PElRFSi 
oleum  file  exnndare  facit  y 
hìc  fontem  perennare ,  ^  fruges  abundare  iubet*^ 

prodigio  quìn  etiam  prcdtgÌHm  addidit; 

fnam  prodtgiofo  cibo  temperans  temperantiam. 

cut  mir-i  jucrat  iemrjiùmm  ^uflcriias  ^ 

non  nfl  m:raci4lQ  leiuma  rumpuntur^ 

Mvjhm  dceres,  ncn  Eltfeum . 


0 


il  fonte s  de  fi  ice  ,  efcam  de  Cdo  ya^rat  in  deferto  ^ 
nifi  ducere t  ccetmn  Keligwjorcm  . 


i-5  oT^V'n^A^'^^'^.X?^^"'^^.'"^^'''^''^'^''''^'  PO'-ta  conreneua  l'eftatica  vnione 
di  S.  i  ItXaO  eoa  01'  » ,  m  v.rtu  dclli  quale,  rapto  più  voJre  inanzi  d'vna  ^ran 
Croce  ti  vi(to  folleuarli  in  ana  lopra  l'iiteflc  piante  ,  vncndofi  così  al  Tuo  caro 
legno  della  Croce  pm  fcliceinenre  di  quello  Ci  riunine  già  al  Tuo  legno  artifi- 
ciale il  ferro  della  Icure  ,  lolleuato  per  Miracolo  d'EiiieoàsalIa  dalfondodel  7?^^ 
'*''^  P^^'hi''  ^'''^'^'^  inaiiedamenre  caduco  .il  che  ipicgaa"ano  iecumpolizio-  iy 


ni ,  oc  Emblemi  vicini .  L  imcnzione  era 


capt 
6. 


B 


ixtafìm 


'Extapm  ìterum  pati  tur  feraphìcus  amor  ; 

non  ^t  crucis  fljgmata  refcrat  ^         *  i 

feà  njt  feratur  m  Crucem* 
aà  fatali s  pianta  ampie xm  dum  anheUtl 
amoris  alis  'veéìus  plantas  tranfmiat . 

magneticus  Elijei  amor 
Sccuris  ferrum  ab  "Vndis  olim  rapuit  l 
aureum  PETRI  pondus 
feraj^hicus  Crucifxi,  amor 
in  aerem  Jecurius  raptt . 
nuncjHam  ad  Crucem  trahi 
grauatur  qui  amat* 

Nel  quinto  luogo  compariua  S.PIETIIO  affilo  à  mtnfk  con  S.  Tcrcfa ,  e  (emito 

con  angolare  ecceflb  di  fauorc  dallo  fteflo  CHRISTO  ,che  cibo  dolciflj  no  ,  e 

beuande  Celefti  dì  propria  mano  le  famminiftrò:  ciò  che  vanrarnon  potè  Eli- 

j»     feo,  quantunque  poteffe  addolcire  le  amartggu  te  viuandeà  luoi  giornalieri ,  e 

►      prouedeffcdlmiracolofa  panatica  le  turbe.  Tributò  altresì ii  moi  condimenti 

\    i^cttcrieià  così  dolce  Gonuitto  l'eloquenza,  infcnzionc  . 

jìfperrima  Sancii tatis  deliei as^ 

quijqms  cupedtarum  amator  es 

videas  (^  tnmdeas , 

SanUorum  menf^  dum  accumbit  FETRVS , 

SariC^nm  nega  ! 

jyimrum  nel^-tr  dum  tUt  propinai  Chriftus 

deltctantem  inficiare^ 

amaras  ohm  dapes  Eltfem 

in/tifa  f4rÌn4diilcoram  t . 

àuleìus  fapiunt  PE^  RO  amara  ieiunia 

quA  minthrante  non  Angelo  jedCH  RI  STO 

CditHum  dapibus  timperantur  • 


3S2S      %^      . 


là 


La  fefta  veduta  era  di  S-  PIETRO,  che  col  fuocompagno  paffa   va 
gran  fìume^alleggiando  à  piedi  l'opra  l'acque  ,  nouello  PIETRO ,  folo  appo*»- 
giatoaU'habitodiS.  Franceico;  caniegìaEliieocon  l'habito  di  Elia  fecefi  t^  I{eg* 
ftrada  in  mezzo  al  Giordano.  Prefeda  queltoi^piritoDiuino,  portato  più  vaite  ly» 
fopra  l'acque  la  Tua  vena  poetica  la  Rettorica  ;  l'inlcrizione  diceua .  cap, 

ISlon  'unus  in  lud^a  PETRVS 

pedthus  firetHS  fretum  trainatati 

alter  tn  H^jpanta  PEI  RVS 

ccmpedes  irìijcit  f imito  ^  dum  pedes  ìacit  l 

firmante  acjuarmn  infidetitatem 

dtmnéL  fidetjìrmttate 

fupra  LliJeHm  non  Eit^L  pallio 

[ed  Vrancijci  cb'.amyde  reltgtoms  flai^damcnto 

acjuas  non  dimdtt  premtt: 

Ji  tamen  premere  poteft 

igneiis  fpirttus . 

Al  fettimo  luogo  compare  S.  PIETRO  celebrante  in  vna  aperta  Campagna  al-. 
Il  prefenza  di  gran  popolo  ,concorloiui  permiggior  ampiezza  di (ito-advdrre 
la  lua  MeiTi  j  nella  quale  fu  tanro  il  luo  diuino  femore  ,ch:c  valle  ad  aiciugare 
vna  gran  iena  d'acque>piouure  imorouiiamcnte  dal  Cielo:  (ichc  fofpele  y  3c 
atronite  in  mczzoail'aria  iujpararono  di  nuoiio  le  acque  a  qu€ftoSacrificio  no 
di  Elia,  ma  del  Serafico  Elileoil  genio  e  la  leggerezza  delle  fiamme:  fi  come 
all'incontro  ter  virtii  dell'altro  Eliieo  impaiògran  copia  d'acqua  ,  à  correre 
prodigio  amenrc  fra  le  pia  aride  rclci,per  dilTettare  l'eflercito  di  tre  Rè  accam- 
pati al  icruitiodel  Diod'Uracle.  Impararono  alrrcsì  vicino  à  quell'acque  l'ar-  ^^* 
nionia  del  loro  canto  li  Cigni  del  Parnaùo^inlcrizione  ,  ^^'' 

3' 


]^on  Eliéi  [acrifcium  acjuts  perfufum 
hed  tnt^Stum  P  UT  RI  mirare. 

Flammas  e  CaIo  ne.-recjmras: 

Flammem  adeo  ePt  P  E  T  R  VS 

*vt  ingruentemptuwam  njaleat  exftccare* 

T.urbas  Eltfeiis  vt  refciat  ^ 

fluere  àqaas  ^odigio  iubeti 

F  ET  RVS  flmntes  te^er, 

dum  C a' esìt  pabulo  reficit* 

ilUfo  nimtrum  non  Gedeoms  i^eller^^, 

led  Euchariflico  Agno  . 


\ 


L'vkiuxJ^ 


14  /^ 

'  L'vltimo  l'atto  di  qiiefta  bolcarcccla  fcena  fu  quello  inficme  della  vita  del  San^ 
to;  all'hora  quando  moribondo  fu  vifitato  dalla  Regina  del  Cielo  j  inficme  col 
I  fuo Bambino Glesu,  e  5^. Giouanni,  e  morto  comparile gloriofo  .1  Santa  Tcrefa- 
'l{e.a,  Fauori,chenon  meritò  l'antico  Elifeo»  ancorché  con  le  proprie  ceneri  auainaf- 
Cap,  ic  il  Cadauere,  che  dentro  il  luo  Sepolcro  fu  gittato  ;  fi  che  anche  la  Rettor ica 
13.    -apprefc  indi  lo /pirico  de  fuoi  concetti,  era  l'infcrizione . 

JS[u?7^t4am  mori  tur Hs  Seraphicus  ignis 
accendttm  tn  P  E  T  RO . 
moriturum  tgitur  ne  dixeris , 
licet  languentem  njtdsas: 
Virgtneis  A^iari^  deUdjspajcitury 
njt  pnrìort  Ccsli  pabulo  nutrituSy 
apnd  Juperos  ^ternkm  viuat. 
^iuidam  olim  blifei  flammam^  quid  mcmoras , 
cineribus  [uis  inteètum  Cadauer  ^iimajje'ì 
ignea  Petrt  cbariias 
cineres  numquam  habet  » 

Qnefte  furono  le  poche  attioni  prodlgiofe  ,  che  fràmolrefi  Hcel-'ero  per  tcflì- 
nionianzadella  gran  Santitàdi  S.  PIETRO,  ombreggiato  dalia  Pittura  fral'om- 
bred'vna  fehia,rottoliniagine  del  chriftiano  Elilco,  emulatore  ,e  riformato- 
re dello  fpirito  del  Seraphico  Elia  S.  f  rancelcoj  alle  qaali  per  dare  anche  mag- 
gior lu  nesCpofero  perdenti  da  gl'archi  delle  dueCapclIc  maggiori  ,  addob- 
bate anche  efic  di  bolcArccci  arazzi ,  e  di  verdeggianti  fedoni  due  Cartelloni,- 
ÌQ  vno  de  quali  fi  le^geua  la  icgucnteinrcrizione  . 

Vrbanijsimam  fjluam 
''  7 aurinenfes  incoU  colite  y 

quam  nouus  Cdi  Ciuts  ^diuinus  ho[pe$  ^ 

D.  PETRV'S    DE    ALCANTARA, 

SanStttatis  prodigijs  implet ,  d>4m  apertt  : 

Cum  Eiì[eo  de  v  ir  tute  certantcm  vides: 

Frar,cifci  alumnmn  fcias. 

afpcrnmx  Religionìs  Je^atorem^ 

^  auHorem  ^venerare» 


Nell'altro 


Nell'altro  arco  era  cfpofta  qucfta  infcrizioncv 

Eiiam  Chriftiana  Religio 

Sacros  co  Ut  lucos  : 

dum  hoc  templtim  tncoUt, 

fine  Dodoneéi  sj Ih ^  fabula^ 

dtHtna  hic  enam  oracnla 

reddunt  arbor€$ . 

D.  PETRVM  V>^  ALCANTARA 

nouum  inter  SanCtos  ìncoLam 

EccleftA  Elijeum  loqHuntur 

Prodigio fi^  Sanùiitatis  Heroeml 

qui  poHhìimum  F ranci fci  Jpirifum 

%/et  è  tumulo  ctimtilautt . 

Ma  poiché  il  maggiore,  e  im  benefico  lume ,  che  à  quefta  Pittura ,  fpcrar  fi  pua 
denuar  deue  dallo  fpiédido  afpetcce  Reale  prclcnza  del  gran  Sole  del  Piemon- 
te ,in(nperbita  quefta  feluadi  tanto  honore  >  ad  inuidiadi  quelle  felue  delle 
quali  dille  il  Poeta»  che 

SrlVUE  Sl'HJ  COX}VLE  DICÌ^E.  rlr. 

Vedendofi  con  vantaggio  di  gloria  holpite  della  Reale  Maeftà  dt\  fuo  Padrone  "P^^* 
bramoio  di  rintracciare  altresì  in  quelli  facri  bofchi  le  delicie  della  Chriftiana 
pietà ,  Ipicgò  quello  fua  vanto  eoa  la  feguenteinicrizione,  pofta  iopra  la  parte 
interiore  delia  Porta. 


^■^  "^qS"  4bélaf 

<5^;6ta  p^cia  G^'^ 

t^        à?mÈ  àlb^à  iSS^i         m 

ik     M^^w  i^^f  fÈSsgf      ^ 

f?^  ^'^  §fcSÉ? 


f  f 


JSlo;^ 
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l^on  inàìgnas  confule 

Rege  dtgnas  jjLuas  habes .' 

CAROLI  EUh^VEUS  pietas  regias  faciti 

dum  in  hoc  nemore  Saniittatis  deltcsas  venatHS 

D.  PETRVM   DE    ALCANTARA 

rueneratur* 

re^ios  hos  mores ,  ^  amores 

"  Aternìim  dmaturos 

his  etiam  plantis  infcriptos 

eCdo   PETRVS  leget. 

Conqu'cfla  Reale  corona  rcftó  appunto  incoronata  l'opera  della  Pit- 
tura, e  la  gloria  della  Santità  del  Serafico  Elifco  PIETRO  D  AL- 
CANTARA. - 
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